
«Anche la Lazio avverte l’esigenza di una
Superlega». Il presidente biancoceleste Claudio
Lotito, s’accoda. «La sua proposta consentirebbe un
riparto delle risorse in relazione alle effettive
esigenze». Ma Berlusconi si è lamentato degli stadi
senza spettatori e il peggior rapporto fra capienza e
presenze è proprio della Lazio di Lotito: ad ogni
match sugli spalti ci sono 40-50 mila posti vuoti...

Il leader Pdl vuole in A solo i capoluoghi di
regione. Divisione bizzarra, che avrebbe eliminato
tante belle realtà di provincia, che hanno
impreziosito il calcio italiano come il Padova di
Rocco, il Vicenza di Paolo Rossi, l’Atalanta di
Mondonico, l’Udinese di Zico fino al Parma di
Scala e Malesani, di Zola e Asprilla, Chiesa,
Crespo e Veron. Più volte trionfatore in Europa.

I debiti maturati dal «gruppo» Milan saranno
ripianati da Silvio Berlusconi. Per l’anno 2007
ammontano a 31,7 milioni di euro. Il bilancio
dell’anno scorso è stato approvato ieri dai soci. Il
fatturato del gruppo Milan è pari a 275,4 milioni di
euro, con 31,7 di perdita. Per Berlusconi è stata
l’ultima assemblea da presidente: adesso deve
dimettersi dalla carica per incompatibilità.

Lotito

IL PADRONE DEL VAPORE Ha detto a

chiare lettere che abolirà il ministero dello

Sport, e che è ora di creare un campionato ri-

servato ai più ricchi, perché quello che conta

sono gli investimenti

e non il sudore e la

passione delle picole

squadre. Comprima-

rie inutili secondoSilvioBerlusco-
ni, che è stato chiaro: «I grandi
club dovrebbero fare un campio-
natotra loroperché,quandosiat-
trezza un squadra costosa, non si
puòpensarediandare inunosta-
dio di provincia da 20.000 posti,
magari neppure pieno». Per il di-
sappunto delle big, «grazie a cui
possiamo essere protagonisti in
Europa». A Berlusconi insomma
non piace il calcio delle me-
dio-piccole, e ora pensa di mette-
re mano alla legge sui diritti tv,
voluta dal centro sinistra per ri-
durre le distanze economiche tra
grandi e provinciali. Necessaria
per ridare ossigeno a un calcio
cambiato dal presidente del Mi-
lan: in peggio.
STADI
Berlusconi si lamenta degli stadi
mezzi vuoti, e invoca impianti
moderni e multifunzionali, sul
modello di quelli britannici. Ma
dimentica che, nell’Inghilterra
degli stadi stracolmi, la tv tra-
smette solo lepartite principali (e
comunque non più di 1/3), e
non tutte le gare come in Italia.
Non solo: il leader del Pdl non sa
quanti soldi ededizione i club in-
glesi mettano nella cura dei loro
impianti. San Siro,chedal 2000è
gestitoda Milane Inter,ha croni-
ciproblemialmantoerboso, edè
unopiùpericolosid’Italia: soprat-
tutto per i tifosi ospiti, esposti nel
loro “anello” al continuo lancio
di oggetti. Quanto agli «sgravi fi-
scali»chechiedeper iclubcheco-
struiscononuovi impianti,Berlu-
sconidovrebbe rammentare che,
neicinqueannidel suopreceden-
te governo, non ne ha mai con-
cessi. Gliunici, notevoli vantaggi
erariali sono stati concessi alle
grandi, tra cui il suo Milan, che,
grazie alla legge “spalmadebiti”,
hanno potuto diluire in 10 anni
gli ammortamenti, ossia le perdi-
te per lo sminuito valore delle ro-
se: risparmiando decine di milio-
ni. Un provvedimento bocciato

come «aiuto di Stato» dalla com-
missione europea.
DIRITTI
Berlusconi vuole abolire la legge
varata del centro sinistra, in base
a cui dal 2010 i diritti tv andran-
no negoziati in modo collettivo,
e il40%delle risorseandràriparti-
to nello stesso modo tra tutti i
club. Norme simili a quelle in vi-
gore in tutti i principali Paesi, In-
ghilterracompresa.Dovenonesi-
ste l’enorme differenza di ricavi
chec’è in Italia,dove cinqueclub
(Juventus, milanesi e romane)
percepiscono da sole oltre il 70%
dei ricavi. Circostanza che non le
favorisce in Champions League,
dove tre semifinaliste su quattro
sono inglesi. Che accettanno
una divisione equa dei diritti tv.
COSTI
Il fondatore di Forza Italia è an-
che l’uomo che ha fatto impazzi-
re i conti del calcio italiano. Pri-
ma del suo arrivo a fine anni ‘80,
il campionatosivincevaconrose
da 16 giocatori, con 3-4 assi. Poi
sulpalloneèpiombatoilmiliona-
rio patron rossonero, che sac-
cheggiava le altre squadre a cifre
pazzesche, echepagòLentinide-
cine di miliardi «per dispetto».
Ossia per battere la concorrenza
della Juventus, che come gli altri
club si fece trascinare nella corsa
al rialzo di ingaggio e acquisti.
Acuita da Moratti, patron di
un’Inter spendacciona che solo
dopo Calciopoli ha cominciato a
vincere. Molto dopo Berlusconi,
che ora osserva con fastidio un
campionato dove il senso del li-
mitefinanziariosièpersodatrop-
pi anni. E dove i club di B, pochi
giorni fa, hanno annunciato di
essereaunpassodal tracollo.Per-
ché le tv hanno oscurato il loro
campionato, dando soldi solo al-
la serieAdellegrandi. Proprioco-
me piace a Berlusconi.

«Non sono ancora al governo, e hanno già
fatto saltare la trattativa per l'Alitalia, offeso
ministre spagnole e minacciato giornaliste
russe. Ora ci mancava anche l'abolizione
del ministero dello Sport...». Il ministro per
leAttivitàsportive,GiovannaMelandri, sor-
ride amara.
Berlusconi vuole eliminare il ministero
perché, a suo dire, «la politica deve
stare lontana dagli stadi». Che ne
pensa?
«Penso che sia una considerazione priva di
senso.Esisteanche ilministerodellaGiusti-
zia, ma non per questo ai magistrati viene
tolta autonomia. La verità è un’altra, ossia

che ilministerodello Sport è fondamentale
per diffondere e aiutare economicamente
lo sport, soprattutto di base. Come abbia-
mo fatto noi in due anni di governo, senza
intaccare quella autonomia dello sport che
riteniamo sacra».
Quali risultati avete raggiunto?
«Innanzitutto, abbiamo creato un Fondo
nazionaleper losport,poiabbiamoconces-
so alle famiglie la possibilità di detrarre dal-
le tasse gran parte delle spese per la pratica
sportiva dei figli. Infine, abbiamo creato la
legge sui diritti tv».
Che non piace a Berlusconi...
«Non mi stupisce. Quel che è certo, è che

noi abbiamo varato un provvedimento per
favorireunapiùequadistribuzionedeidirit-
ti, sul modello delle leggi già esistenti in
granparted'Europa.Ciòfavoriscelacompe-
tizione, con ottimi effetti anche sul livello
tecnico delle squadre. Lo dimostrano le
squadre britanniche, che dominano in
Champions League. Non solo: parte dei di-
ritti andranno ai vivai e al calcio giovanile.
Anche in questo caso, abbiamo valorizzato
lo sport di base».
Lei pensa che alla destra non interessi?
«Ne sono certa. Nei precedenti cinqueanni
di governo hanno tolto 450 milioni al Cre-
dito sportivo, con conseguenze pesantissi-
meper tutto losport .A loro interessasolo il
calcio delle grandi, come hanno dimostra-
to varando lo spalmadebiti, non a caso uti-
lizzato anche dal Milan di Berlusconi».
Se abolissero il ministero dello sport e
la legge sui diritti tv, cosa accadrebbe?
«L'abolizione del ministero sarebbe un col-
po durissimo per tutto lo sport italiano, e ci
renderebbe l'unico paese europeo senza un
dicasteroapposito.Quanto alla legge, ricor-
doche il LibrobiancodellaUe invitagli sta-
ti membri a favorire la competizione tra i
club, diminuendo la differenza di ricavi».
 l.d.c.

■ di Gino Sala / Roma

«Bene la Superlega». Ma lo stadio è vuoto

Gli indesideratiIl debito

E ARRIVA il giorno del

Gran Premio della Liberazio-

ne, giorno con le bandiere

della democrazia in cui si in-

nesta un avvenimento cicli-

stico di prim’ordine, un cam-

pionato mondiale di primavera
come si va dicendo dal 1946, an-
no della prima edizione. Siamo
cosìgiuntial sessantatreesimoca-
pitolo in un susseguirsi di gare
spettacolari,diordinid’arrivo col
marchio di ragazzi che si sono

poidistinti tra iprofessionisti,ve-
diFrancescoMoser,vediBugnoe
Konychev ed altri personaggi di
tutto rispetto. Un avvenimento
di grande importanza, con tanti
giovani che vengono da lontano
e vogliono andare lontano, una
competizione valida per la Cop-
pa delle Nazioni, un confronto
nelcuorediRomaantica,acaval-
lo del circuito di Caracalla, di un
anello modificato rispetto al pas-
sato, lungo11chilometrida ripe-
tere 12 volte, un fantasioso caro-
sello munito di tratti in pavè che
costeggia il Colosseo, il Circo
Massimo e il Palatino.

Un traguardo con molti giovani
a caccia di un prestigioso risulta-
to. Entrare nel libro d’oro del Li-
berazione che conta 42 successi
marca nostrana contro 20 dei fo-
restieri significa bussare alla por-
ta della massima categoria. E qui
giunto il vecchio cronista ha il
compito di elencare i favoriti pe-
scando in un elenco di 195 con-
correnti distribuiti in 41 forma-
zioni.Compitoassaidifficile, tale
da richiedere l’aiuto di Paolo
Broggi, collega di Tutto Bici mol-
to addentro nelle vicende dilet-
tantistiche.Tantigli elementi ita-
liani che sognano il trionfo a co-
minciare da Manuele Boaro (vin-
citore lo scorso anno) per conti-

nuare con Oss, Modolo, Grende-
ne, Pavarin, De Maria, Costanzi,
Fanelli, i duegemelli Gatti,Batta-
glini, De Negri e Bertolini, Scafu-
ro, Cesaro, Margutti, Pichetta, Pi-
nizzotto e Margazzi. Gli stranieri
più pericolosi portano i connota-
ti del bielorusso Papok, del litua-
no Kovaliovas, del portoghese

Costa, del russo Sokolov, del-
l’ucraino Buts, del lettone Roze,
delpolaccoOsinkiedegli sloveni
Koreen e Svab. Tanti speranze
che cercheranno un passaporto
per il professionismo, dove - pro-
prio ieri - un giovane (Vincenzo
Nibali) ha staccato tutti nell’arri-
vo in salita a Folgaria al Giro del
Trentino, del quale adesso è lea-
der. Nell’appuntare anche che
IvanBassohafirmatouncontrat-
toconlaLiquigas,econessarien-
treràallegarenelprossimoautun-
no, ricordiamo che la partenza
del Liberazione è mattiniera, vi-
stoche il cennodelmossiereè fis-
sato per le 8,30. Venite con noi e
saremo in buona compagnia.

Debiti e stadi
vuoti: è il calcio
di Lorsignore
Berlusconi contro le piccole, che lui ha reso
più povere. E il suo Milan perde 32 milioni

GIOVANNA MELANDRI Il ministro teme lo smantellamento

«Folle abolire il ministero
E la legge sui diritti tv
favorisce la competizione»

Ambrosini con Silvio Berlusconi Foto LaPresse

LO SPORT

EMERGENCY

Dal tuo sms Sunia 
ha a  molto piu 

di un euro.
vuto

IL 31 OTTOBRE 2007 SI È CONCLUSA LA CAMPAGNA  
“DIRITTO AL CUORE” PROMOSSA DA EMERGENCY
PER SOSTENERE IL CENTRO SALAM DI 
CARDIOCHIRURGIA A KHARTOUM IN SUDAN.

Dal 1 al 31 ottobre 2007 sono stati inviati oltre 620.844 sms.
La raccolta fondi complessiva è stata di 699.671 euro.

EMERGENCY ringrazia tutti coloro che hanno aderito alla campagna. 
Per maggiori info: www.emergency.it

Capitolo impianti:
insieme a Moratti ha
in gestione San Siro
Ed è spelacchiato
e pericoloso...

■ di Luca De Carolis / Roma

La provincia di Rocco, Zico, Zola...

Un passaporto per il
professionismo, dove
il giovane Nibali
in Trentino, mette
in fila i “grandi nomi”

Giovanna Melandri

Ripianerà 31,7 milioni. Poi le dimissioni

OGGI IL GP LIBERAZIONE Per le strade di Roma il mondiale di primavera dei dilettanti. Intanto Basso firma per la Liquigas

Forza ragazzi, dodici giri per un campione
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